
 
PER PREGARE… 
Signore, aiutami ad essere per tutti un amico. 
Un amico che sa accogliere con bontà, 
che sa donare con amore, 
che sa ascoltare senza giudicare. 
Un amico capace di offrire riposo al cuore, 
capace di irradiare pace e gioia. 
Aiutami ad essere un amico disponibile 
soprattutto verso i più deboli 
e quelli che nessuno difende. 
Un amico silenzioso, 
che senza compiere opere straordinarie, 
aiuti ognuno a sentirti compagno di viaggio, 
Signore della tenerezza. 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna 
peccatrice, la posero in mezzo e gli dissero: 
«Maestro, questa donna è peccatrice. Ora Mosè, 
nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne co-
me questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per 
metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.  
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per 
terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, 
si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, 
getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi 
di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne 
andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allo-
ra Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nes-
suno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ 
e d’ora in poi non peccare più». 

 
 
 
 
CONSIGLIARE I DUBBIOSI 

Ci sono ragazzi che lasciano i giochi per portare 

la loro compagnia a chi sta in disparte, 

per dare un buon consiglio a chi non sa come 

fare, anche tu dovresti essere uno di loro! 

Conosci la gioia di giocare vero? 

Ma c'è anche la gioia di dare «la gioia». 

Sii dunque un buon amico, che sa ascoltare  

senza giudicare e consigliare ciò che è bene. 

 
PER CAPIRE… 
In questo brano di vangelo assistiamo ad una sce-
na particolarmente dura: una donna si trova cir-
condata da uomini che vogliono ucciderla lancian-
dole addosso pietre pesanti. Questa donna si trova 
in grande difficoltà, ma incontra Gesù che la libera 
dai suoi accusatori. La donna è però ancora nel 
dubbio: cosa fare ora? Tornare alla sua vita di 
prima o iniziare una nuova vita, libera dal peccato? 
Gesù la libera anche dal dubbio dandole un consi-
glio buono: “Va’ e d’ora in poi non peccare più!”. 
Il Signore ci ricorda che nessuno è perfetto e che 
non bisogna giudicare nessuno: avviciniamoci e 
ascoltiamo la storia degli altri e, se possiamo, 
diamo loro dei buoni consigli, come ha fatto Gesù. 
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